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ALLEGATO 2 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE 
CANDIDATURE E PUNTEGGI  

L'Avviso per la selezione di insegnanti ed esperti 2026 suddivide le aree di insegnamento in tre macro-
gruppi disciplinari distinti. Questa ripartizione determina i requisiti minimi di ammissione, le tabelle di 
punteggio applicabili e i massimali previsti per le diverse sezioni della candidatura. 

I gruppi sono così strutturati: 

- Gruppo delle Discipline scientifiche, storiche e tecniche: comprende le aree didattiche: Erboristica-
naturalistica, Informatica, Medico-scientifica, Progettuale, Perizie e stime, Storico-artistica 

- Gruppo delle Discipline artistiche: comprende le aree didattiche: Artistica e Restauro 
- Gruppo delle Discipline pratico-laboratoriali: comprende le aree didattiche: Artigianale, Fotografia e 

Moda 

Ogni gruppo segue criteri di valutazione specifici, pur condividendo una struttura comune per quanto 
riguarda l'esperienza professionale e i titoli di servizio. 

1. Titolo di studio requisito di accesso (Sezione A) 

Il punteggio massimo varia in base al gruppo, ma la struttura dei titoli è simile. Le lauree (3+2) sono 
considerate un unico titolo. 

A.TITOLI DI STUDIO 

 
Tipologia di titolo di studio Punti (Discipline 

scientifiche, storiche e 
tecniche/ Discipline 
artistiche) 

Punti (Discipline 
pratico 
laboratoriali) 

Laurea V.O., Specialistica o Magistrale (anche non 
specifica con percorso annuale o attestato di 
qualifica) 

10  - 

Diploma universitario o Laurea Triennale (anche 
non specifica con percorso annuale o attestato di 
qualifica) 

8  - 

Diploma di Scuola Secondaria II grado attinente/ 
Diploma di Scuola Secondaria II grado non 
attinente con percorso specifico o attestato di 
qualifica 

3  3  

Licenza di maestro d’arte/Diploma di erborista 
(legge 99/1931) 

2 2  

Diploma di Scuola Secondaria II grado non 
attinente  

- 0 

Nota: Il punteggio massimo della sezione è 10 per i gruppi Discipline scientifiche, storiche e tecniche e 
Discipline artistiche e 3 per il gruppo Discipline pratico-laboratoriali. 
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2. Esperienze professionali e di insegnamento (Sezione A1 e A2) 

Questa sezione valuta l'attività di insegnamento e professionale per un massimo di 200 mesi. 

A1. ESPERIENZE DI INSEGNAMENTO E PROFESSIONALI RELATIVE ALLA MATERIA/AMBITO 

 
Tipologia di Esperienza Punti (mensili) 
Insegnamento attinente 0,1 
Attività professionale tecnico-specialistica attinente alla materia  0,1 

A2. ANNI DI ESPERIENZA PRESSO LE SCUOLE D’ARTE E DEI MESTIERI 

 
Anni di esperienza di insegnamento  presso le Scuole d’Arte e dei Mestieri  svolti a partire 
dall’anno formativo 2016-2017                                        

Punti  

Massimo raggiungibile per questa sottosezione (1 punto/anno) 10 

 

- Le certificazioni delle attività professionali, per essere valide ai fini del punteggio, dovranno 

presentare le seguenti indicazioni: 

• Datore di lavoro 
• Periodo lavorativo  
• Modalità di lavoro (lavoro dipendente - collaborazione - libero professionale) 
• Condizione lavorativa (part time/full time – a chiamata – su incarico) 
• Ruolo svolto 
• Principali mansioni e attività svolte. 
 

- Sarà presa in considerazione esclusivamente la documentazione che permetterà di ricostruire il 

periodo lavorativo svolto. 

- In caso di periodi di insegnamento il cui contratto riporti un incarico in ore, ogni periodo di 50 ore 

sarà equiparato ad un mese ai fini del punteggio. 

- Diverse esperienze lavorative e/o di insegnamento svolte nello stesso periodo non sono cumulabili 
(se non per raggiungere le ore minime previste per la valutazione di un mese). 

- Le esperienze di tirocinio (stage) svolte all’interno di un percorso formativo o di abilitazione, non 

sono considerate percorsi lavorativi. 

- Le esperienze di tirocinio (stage), per cui si percepisce un riconoscimento economico e che non 
rientrano nelle tipologie sopra indicate, possono essere considerate esperienze lavorative purché 

convalidate da documentazione attestante l’avvenuto tirocinio. Le stesse, però, non possono anche 

essere indicate, e pertanto conteggiate, nella sezione “Formazione e aggiornamento”. 

- L’esperienza lavorativa e/o di insegnamento potrà essere comprovata con la presentazione di 
contratti, certificazioni di servizio, atti o provvedimenti di conferimento di incarico, libretto di 

lavoro, estratto conto INPS, dichiarazione del datore di lavoro su carta intestata e completa di timbro 

e firma, purché dalla stessa documentazione si evinca il tipo di attività (mansione) svolta. 

- L’eventuale iscrizione all’Elenco professionale e/o alla Camera di Commercio potrà essere 
considerata ai fini della valutazione soltanto se corredata da documentazione idonea ad attestare 

sia l’effettivo svolgimento dell’attività lavorativa per il periodo dichiarato (certificato INPS o cassa 
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previdenza/professionale, modello di dichiarazione redditi, fatture, etc.), sia la tipologia di attività 

(mansione) svolta. 

3. Titoli di studio ulteriori e abilitazioni (Sezioni B e C) 

Di seguito il sistema di valutazione di titoli accademici aggiuntivi e abilitazioni all'insegnamento o 
professionali. 

B. TITOLI DI STUDIO VALUTABILI OLTRE AL TITOLO DICHIARATO COME REQUISITO MINIMO PER 
L'AMMISSIONE ATTINENTI ALL’AREA/MATERIA DI INSEGNAMENTO 

 
Titolo (Attinente alla materia) Punti 
Laurea (non dichiarata come requisito di accesso) 4 

Laurea triennale  3 

Dottorato di Ricerca 3 

Master universitari di I o II livello  2 

Corso di perfezionamento/specializzazione di durata almeno annuale 2 

Corso accademico inerente metodologie didattiche/CFU universitari  2 

C. ABILITAZIONI ATTINENTI ALL’AREA/MATERIA PRESCELTA 

 
Tipologia abilitazione Punti 
Abilitazione insegnamento Scuola Sec. I/II grado 1 

Abilitazione professionale (Esame di Stato) 1 

Si applicano le seguenti specifiche e restrizioni in base al gruppo disciplinare di appartenenza: 

 Ulteriori titoli (Sezione B). Il limite massimo di punti accumulabili è differenziato per gruppo: 7 punti 
per i gruppi Discipline scientifiche, storiche e tecniche e Discipline artistiche; 5 punti per il gruppo 
Discipline pratico-laboratoriali. 

 Titoli a struttura sequenziale (Laurea Triennale + Magistrale): la combinazione di Laurea Triennale e 
Laurea Magistrale (o Specialistica) è configurata come un unico titolo di studio ai fini del requisito 
minimo di accesso. Conseguentemente, la sola Laurea Magistrale di II livello non può essere oggetto di 
ulteriore valutazione nella Sezione B se il percorso complessivo è già stato dichiarato in Sezione A. 

 Incompatibilità CFU e Percorsi Abilitanti: i CFU o i percorsi di specializzazione non sono valutabili se 
sono stati propedeutici o integrati in un'abilitazione già dichiarata nella Sezione C. 

 Abilitazioni attinenti all’area o materia prescelta: E’ possibile indicare una sola abilitazione 
all’insegnamento e una sola abilitazione all’esercizio della professione. 
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4. Corsi di formazione/aggiornamento, esposizioni permanenti e temporanee e 

pubblicazioni (sezioni D, E, F, G)   

D. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO (punteggio massimo della sezione: 6 punti) 

 
Tipologia corso Punti 

Percorso formativo attinente alla materia per la quale si presenta la candidatura e di 
durata superiore a 40 ore, svolto presso ente/istituto di formazione pubblico o privato di 
particolare rilievo nello specifico settore 

1 

Attestato di qualifica professionale attinente alla materia per cui si fa domanda  2 

Percorso formativo attinente alla materia per cui si fa domanda di durata superiore a 300 
ore svolto presso ente/istituto di formazione pubblico o privato di particolare rilievo 
nello specifico settore attinente alla materia  

2 

Percorso formativo inerente a metodologie didattiche 0,5 

E. ESPOSIZIONI ED INSTALLAZIONI PERMANENTI (punteggio massimo della sezione: 5 punti) 

 
Tipologia di esposizione Punti 

Esposizione permanente in struttura museale 2 

Realizzazione opera d’arte per concorso pubblico 1 

 
F. ESPOSIZIONI TEMPORANEE  
 

Tipologia di mostra Punti 

Esposizione/mostra  di durata superiore ad 1 mese 1 

Esposizione/mostra  di durata inferiore ad 1 mese 0,5 

Esposizione/mostra di fine anno presso le scuole d’arte e dei mestieri e/o istituzioni 
scolastiche  

0,5 

G PUBBLICAZIONI (punteggio massimo della sezione: 4 punti) 
 

Tipologia di pubblicazione Punti 

Saggio o articolo pubblicato a stampa o su testate giornalistiche di settore 0,5 

Monografia di cui si è autore o coautore o curatore  1 

 

 

 

Si applicano le seguenti specifiche e restrizioni in base al gruppo disciplinare di appartenenza: 



 
 

5 
 

 Esperienze espositive permanenti (Sezione E) Valida solo per le candidature dei gruppi Discipline 
artistiche e Discipline pratico laboratoriali e per la sola area didattica Progettuale appartenente al 

Gruppo delle Discipline scientifiche, storiche e tecniche. 

 

 Esperienze espositive temporanee (Sezione F) Il limite massimo di punti accumulabili è differenziato per 
gruppo: 4 punti per il gruppo Discipline scientifiche, storiche e tecniche 6 punti per i gruppi Discipline 

artistiche e Discipline pratico-laboratoriali. 

 Pubblicazioni (Sezione G) Valida solo per le candidature dei gruppi Discipline scientifiche, storiche e 
tecniche e Discipline artistiche. 
 

Specifiche relative a percorsi formativi e/o di aggiornamento: 

- I percorsi/titoli di studio danno un punteggio se attinenti alla materia oggetto della domanda. Un 

percorso formativo è considerato attinente quando il suo obiettivo formativo è coerente con la 

materia di insegnamento per cui è stata effettuata la domanda. 

- Per permettere l’attribuzione del punteggio la certificazione presentata (attestato, diploma) si deve 

indicare la durata dei percorsi espressa in ore e il periodo di svolgimento, se tale informazione non 

è riportata può essere presentata una certificazione redatta dall’Ente/Scuola/impresa, gestore del 

Corso stesso.  

- I corsi di formazione e aggiornamento non sono cumulabili tra loro per il raggiungimento del monte 

ore minimo richiesto. 

- Nel caso sia stato seguito un percorso formativo (es. praticantato o scuola di specializzazione) per 
ottenere un’abilitazione, tale percorso va considerato parte integrante dell’abilitazione stessa e non 

può dare punteggio aggiuntivo. 

- L’attestato di qualifica professionale utilizzato come titolo di studio valido per l’accesso (es. laurea 
non specifica + attestato di qualifica o diploma di istruzione secondaria di II grado + attestato di 

qualifica) va considerato parte integrante del requisito minimo e non può dare punteggio aggiuntivo 

 

Specifiche relative alla sezione “Esposizioni permanenti”: 

 

- Per esposizione permanente in struttura museale si intende l’inserimento di un’opera in una  collezione 

esposta in modo stabile e continuativo in un sito museale. 

- Per realizzazione di un’opera per concorso pubblico si intende la progettazione/realizzazione di 

un’opera di particolare rilievo artistico, selezionata da una commissione di esperti a seguito di 

partecipazione a bando o concorso pubblico.   

 

Specifiche relative alla sezione “Esposizioni temporanee”: 

 

Per esperienza espositiva si intende: 

- La realizzazione di una mostra personale o collettiva di proprie opere; 

- La realizzazione della curatela di una mostra (responsabilità in merito all'organizzazione dei 

contenuti, agli allestimenti, all'organizzazione, alla gestione finanziaria e alla promozione 

dell’evento) 

 

 

N.B. Possono essere inserite fino ad un massimo di quattro esposizioni/mostre presso le Scuole 

d’Arte e  dei Mestieri e/o istituzioni scolastiche  

 

Specifiche relative alla sezione “Pubblicazioni”: 
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- una pubblicazione è considerata attinente quando l’oggetto è coerente con l’area/ la materia di 

insegnamento per cui è stata effettuata la domanda; 

- per essere ritenuti validi ai fini del punteggio, è necessario che gli articoli/saggi siano stati pubblicati 
su testate a stampa o elettroniche; 

- i saggi/articoli/capitoli inseriti in volumi AA.VV. devono essere allegati in copia e dovrà essere 
presente la copia della copertina del volume e l’indice da cui si evince la presenza del saggio 

dichiarato e il nome dell’autore; 

- dei libri/monografie di cui si è autori o curatori, occorre riportare con precisione gli estremi 
identificativi del volume (autore-i, titolo, anno di pubblicazione, casa editrice, luogo di 

pubblicazione, codice ISBN) e allegare copia della copertina dell’indice e del codice ISBN. 

 


